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Contro i tagli a i bilanci 

Protestano in Parlamento 

i sindaci del Lazio 
Una folta delegazione alla Camera, al Senato e ai 
gruppi parlamentari — Esempi di arbitrii prefettizi 
Insostenibile situazione finanziaria degli Enti locali 

Interrogazioni 

comuniste per 

gli emigrati 

dalla Sardegna 
Protesta del PCI al­
l'assemblea regiona­

le sarda 

In vista delle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio regionale 
della Sardegna, altre iniziative 
sono state adottate dai parla 
mentari comunisti, allo scopo di 
assicurare a tutti I cittadini 
sardi emigrati, nelle altre re­
gioni italiane o all'estero, di 
esercitare nelle più favorevoli 
condizioni il loro diritto di elet­
tori. 

Una interrogazione al mini­
stro degli Esteri hanno presen­
tato i compagni on. Marras. 
Laconi. Pirastu. Luigi Berlin­
guer per sapere se l'on. Fan-
fanl « non ritenga di Interveni­
re presso 1 governi degli Stati 
a più forte emigrazione italia­
na, e particolarmente nei con­
fronti dei governi della Fran 
eia. della Repubblica Federale 
Tedesca, della Svizzera, del 
Belgio, del Lussemburgo e del­
l'Olanda. perchè venga garan­
tita in tutti i modi la possihili 
tè ai lavoratori sardi emigrati 
di partecipare alla prossima 
consultazione elettorale » per il 
rinnovo del Consiglio regionale. 

In particolare, i deputati co­
munisti chiedono che l'inter­
vento del ministro sia volto ad 
assicurare: « a) la concessione 
da parte delle imprese — com­
prese quelle che usano il siste­
ma delle ferie collettive (come 
le miniere di carbone francesi) 
— di un permesso straordina­
rio di almeno 10 giorni, con pie­
na garanzia del posto e di ogni 
altro diritto in atto: b) la con­
cessione del viaggio gratuito 
nei mezzi pubblici di trasporto 
dei paesi ospitanti ». 

Altre due interrogazioni ha 
presentato il compagno Marras 
tutte e due al ministro della 
Marina mercantile, la prima 
perchè ai sardi emigrati e agli 
elettori sardi sia finalmente con­
cesso il diritto di usufruire di 
una riduzione dei biglietti del 
mezzo di trasporto marittimo 
per raggiungere l'Isola: la se­
conda. perchè, in occasione 
delle imminenti elezioni regio­
nali. la società Tirrenia raf­
forzi i propri servizi sia alla 
vigilia che nei giorni successi­
vi al voto. 

Al Consiglio sardo, con un 
falso clamoroso, il presidente 
della Regione sarda, on. Cor-
rias, aveva data l'altro ieri 
per approvata la proposta di 
legge sulle facilitazioni di viag­
gio agli elettori del quinto 
Consiglio regionale. In realtà. 
come è noto, questa proposta 
di legge è passata soltanto nel­
la Commissione bilancio della 
Camera grazie ai voti favore­
voli dei soli comunisti, mentre 
i de presenti, si sono dichia­
rati contrari. Con il voto alla 
Commissione bilancio, però lo 
iter della legge non si è con­
cluso perchè la proposta dovrà 
essere esaminata domani nella 
Commissione trasporti. Soltan 
to dopo una decisione favore­
vole di questa Commissione. 
la legge diventerà operante. 

Il compagno Umberto Car­
dia. capogruppo del PCI alla 
Assemblea sarda ha chiesto 
formalmente che il presidente 
della Giunta si presenti in 
Consiglio per rettificare le di­
chiarazioni rese, che falsifica­
no la realtà dei fatti. Questa 
rettifica deve avvenire attra­
verso un dibattito consiliare. 
Nel frattempo, il compagno 
Cardia ha chiesto che il Con 
siglio regionale sospenda su 
bito i propri lavori in segno 
di protesta. 

licenziati 120 

operai RIV e 

trasferiti alla HAT 
TORINO. 13. 

Cento*, enti operai degli stabili­
menti RIV di Tonno e Villar 
Perosa verranno licenziati e tra­
sferiti alla FIAT per essere as­
sunti nelle sezioni Lingotto a Mi 
rafiori. Il provvedimento è stato 
comunicato starnare alle commis­
sioni interne e fa iwrte de! vasto 
disegno di contrazione dell'occu­
pazione iniziato nel 1964 con i 
cosiddetti licenziamenti consen 
suali e culminato nel febbrnio 
scorso con la sospensione a zero 
ore di circa 900 dipendenti. La 
commissione interna ha respinto 
tale posizione padronale e ha 
chiesto che venissero trasferiti 
alla FIAT parte dei lavoratori 
ancora soppesi. Un comunicato 
unitario che sarà diffuso domani i 
a Villar sottolinea la necessità 
dm il prob!e*na venga discusso I 
dal* organizzazioni sindacali. 1 

La situazione finanziaria del 
comuni del Lazio è dramma­
tica. Ormai non riescono a pa­
gare nemmeno gli stipendi ai 
propri dipendenti e se c'è ne­
cessità di costruire una strada, 
una fognatura, le Giunte de­
vono fare i salti mortali per 
trovare i fondi necessari. Si 
potrebbero citare decine di pae­
si in cui mancano 1 servizi in­
dispensabili. dove intere fra­
zioni sono ancora senza luce 

e senza acqua, per non parla­
re delle scuole e degli ospedali 
mancanti. Ogni anno, nello sti­
lare i bilanci, le amministra­
zioni prevedono regolarmente 
le spese per queste opere: In 
sede prefettizia, ogni anno, vie­
ne operato un taglio netto dei 
fondi stanziati per questi la­
vori. E' la politica del conteni 
mento della spesa pubblica, in­
somma. che il governo di cen­
tro sinistra sta attuando n ogni 
livello. 

Ieri mattina, per denunciare 
l'insostenibilità di una situazio­
ne che ormai cammina sull'orlo 
del fallimento, una folta dele­
gazione di sindaci del Lazio sì 
è recata al Senato (dove è 
stata ricevuta dal presidente 
Merzagora) e alla Camera (do­
ve è stata ricevuta dalla vice­
presidente compagna Marisa 
Rodano). Le cause che non per­
mettono alle amministrazioni il 
normale assolvimento delle fun­
zioni istituzionali sono, in ul­
tima analisi, tre: la mancata 
riforma delle leggi comunali e 
provinciali e della finanza lo 
cale, e la politica del conteni­
mento della spesa pubblica, in 
particolare, appunto, quella de­
gli enti locali. La delegazione 
dei sindaci ha sollecitato la di­
scussione immediata dei prov­
vedimenti atti a rimuovere que­
sti ostacoli e a rilanciare l'at­
tività delle amministrazioni nel­
l'esclusivo interesse delle po­
polazioni. 

Che le amministrazioni dei 
comuni del Lazio vadano in­
contro a sempre maggiori dif­
ficoltà è dimostrato da alcuni 
dati inconfutabili che i sindaci 
della delegazione hanno conse­
gnato al Senato e alla Camera. 
Per quanto riguarda gli stipen­
di del personale dipendente, per 
esempio, c'è da dire che questi 
oneri costituiscono il 70 80 per 
cento delle entrate effettive or­
dinarie dei vari bilanci. Se poi 
a tali spese si aggiungono quel­
le per i contributi obbligatori di 
varia natura quasi la totalità 
delle entrate ordinarie dei Co­
muni sono assorbite per tali 
scopi limitati. Da qui la ne­
cessità per le amministrazioni 
dì ricorrere ai debiti per far 
fronte alle spese di ordinaria 
amministrazione. 

D'altra parte dal 1959 al 1963 
le spese effettive dei Comuni e 
delle Province sono aumentate 
dell'83 per cento rispetto allo 
aumento delle entrate effettive 
rimaste limitate al 55 per cen­
to: nello stesso periodo per le 
corrispondenti voci di spesa e 
di entrata del bilancio dello 
Stato si è avuto, rispettiva­
mente. un aumento del 59 e 
del 63 per cento. « Tale diffe­
renza — è affermato nel docu­
mento dei sindaci — è dovuta 
alla diversa ripartizione delle 
entrate tributane della cui lie­
vitazione lo Stato ha goduto 
partecipandovi con un aumento 
del 23.47 per cento rispetto al 
1954. mentre per gli enti lo­
cali si è avuto addirittura una 
riduzione del 3.30 per cento nel 
1954 e del 2.60 per cento nel l 
1963 9. j 

Un colpo decisivo alla già 
precaria situazione delle finan 
ze dei comuni del Lazio viene ' 
dato ' dall'istituto prefettizio. ! 
sempre zelante quando si tratta 
di neutralizzare tentativi od ini 
ziativc democratiche dei comu 
ni. Anche per questo vi sono 
degli esempi lampanti. Tutte le 
prefetture del Lazio. Roma e-
sclusa. hanno tagliato dai bi 
lanci di previsione delle ammi 
nistrazioni provinciali le spese 
per la concreta realizzazione 
dell'Istituto per la program 
inazione economica regionale 
« Placido Martini » deciso dal 
I Unione delle province laziali 

Inoltre la prefettura di Roma 
si è affrettata a tagliare dal 
bilancio di un comune la spe 
sa prevista per la costruzione 
di un monumento quando ha 
saputo che questo sarebbe sta 
to intitolato alla Resistenza 
Inoltre una serie di tagli indi 
scriminali ai bilanci toghe agli 
enti locali ogni possibilità di 
intervento nei settori fonda 
mentali della vita civile 

La delegazione dei sindaci è 
stata ricevuta anche dai grup 
pi parlamentari del PCI. del 
PSI e della DC Tutti hanno 
preso atto delle richieste avan 
zate e si sono impegnati a fa 
re quanto è in loro potere per 
sollecitare l'approvazione im 
mediata dei disegni di legge 
di particolare interesse degli 
enti locali. 

A Palermo 

I comunisti 
siciliani oggi 
a congresso 

I lavori si concluderanno domenica al Politea­
ma dove parlerà il compagno Pietro Ingrao 

I 
| In Parlamento 

Rinnovato impegno 
del gruppo comunista 
per la « giusta causa 

I*a presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti con 
tinua a ricevere delegazio 
ni operaie e ordini del gior 
no unitari da parte di Com 
missioni Interne, Consigli 
Comunali e Provinciali non 
che petizioni firmate da mi 
gliaia di lavoratori che 
chiedono la sollecita appro 
vazione della proposta di 
legge Sulotto sui licenzia 
menti per « giusta causa » 
e di altri provvedimenti che 
tutelino la libertà e la di 
gnità dei lavoratori (rico 
noscimento giuridico delle 
C. I.. democratizzazione del 
collocamento e dell'adde­
stramento professionale, li­
bertà sindacali e politiche 
nei luoghi di lavoro). 

La presidenza del grup­
po comunista ribadisce — 
in un suo comunicato — il 
proprio impegno nel con­
durre avanti iniziative ed 
azioni parlamentari sui va 
ri temi delle libertà ope­
raie. consapevole del gran 
de valore di tale battaglia 
alla quale tutte le forze de­
mocratiche sono interessa­
te. Il punto centrale ed at­
tuale di tali iniziative ri­
mane l'approvazione della 
legge sulla « giusta causa 
nei licenziamenti > per la 
quale, anche dopo il recen­
te e positivo accordo sinda­
cale. si sono pronunciati fa­
vorevolmente la maggioran­
za dei gruppi parlamentari, 

» 

che si sono impegnati a ri­
prendere l'esame della pro­
posta Sulotto il 15 giugno. 

La discussione e le deci 
sioni parlamentari — prose 
gue il comunicato — posso 
no e debbono, partendo dai 
risultati acquisiti con l'ac­
cordo sindacale, stabilire 
norme che assicurino il 
massimo delle garanzie per 
il lavoratore per la difesa 
del proprio posto di lavoro 
e che stabiliscano penalità 
tanto pesanti da indurre il 
datore di lavoro alla rein 
tegrazione in caso di licen­
ziamento ingiustificato. Si 
dovrà anche ottenere il ri­
conoscimento giuridico del­
la validità di tali norme per 
tutti i lavoratori del setto­
re industriale nonché la lo­
ro estensione ad altri set­
tori come quello agricolo e 
commerciale. 

La presidenza del gruppo 
comunista — conclude il do 
cumento — è consapevole 
del fatto che i risultati rag­
giunti ~ in questo inizio di 
battaglia sono stati resi pos 
sibili dal movimento che si 
è sviluppato nei luoghi di 
lavoro e nel ringraziare le 
organizzazioni che il movi­
mento hanno coordinato e 
diretto, tiene a sottolineare 
che nuovi e maggiori risul­
tati potranno essere ottenu­
ti se tale movimento con­
tinuerà e si svilupperà in 
tutto il Paese. 

Lucca 

/ giovani de 
condannano 

/aggressione USA 
LUCCA. 13. 

Il movimento giovanile della 
DC e l'organizzazione cattolica 
universitaria dell'» Intesa » han­
no redatto un manifesto estre­
mamente critico nei confronti del­
la politica americana. Dopo al­
cune affermazioni tese a stabi­
lire un tendenzioso parallelo tra 
le posizioni dell'URSS, degli USA 
e della Cina il manifesto si sof­
ferma sugli aspetti della politica 
americana condannando palese­
mente il ritorno ad un equilibrio 
del potere « garantito dalla forza 
delle armi e realizzato attraverso 
l'intervento delle superpotenze 
nelle libere decisioni dei popoli. 
come nel Congo e ultimamente a 
San Domingo, contribuendo ancor 
più alla crisi dell'ONU >. 

« L'estensione della guerra al 
Nord-Vietnam è stata — afferma 
il manifesto — una grave respon­
sabilità degli Stati Uniti: la man­
canza di una base popolare di­
mostra che l'appoggio ai governi 
fantoccio dei giovani generali non 
ha nulla a che vedere con la di­
fesa della libertà e r*e'Ia demo­
crazia. Dopo la scomparsa del 
Presidente Kennedy, la politica 
estera americana non è più so 
stenuta da un atteggiamento spi­
rituale e morale che sia appor­
tatore di una serie di valori one­
ranti nella realtà ». 

Dopo aver ricordato che il di­
scorso di Baltimora ha proposto 
trattative da posizioni di vantag­
gio militare il manifesto con 
elude sostenendo che « l'Italia 
può contribuire a sbloccare que­
sta diffìcile situazione con una 
chiara azione in difesa del prin­
cipio della trattativa. c*eTauto-
determinazione dei popoli, della 
non interferenza ». Le organizza­
zioni giovanili lìnmtarie del ma­
nifesto hanno poi indetto una 
«tavola rotonda» sulla situa­
zione del Vietnam. 

Dall'I al 4 luglio 

il Congresso della 

Lega dei Comuni 

democratici 
Il Congresso nazionale della 

Lega dei comuni democratici si 
svolgerà a Firenze. Palazzo 
Vecchio. dall'I al 4 luglio, sul 
tema: < La condizione e le fun­
zioni degli Enti locali nella so­
cietà e nello Stato». Al conve­
gno parteciperanno oltre 1.5C0 
amministratori. 

Riunita la 

commissione 

economica 

del PSI 
Si è riunita ieri la Com­

missione economica del PSI 
che ha ascoltato una relazione 
dell'on. Nello Mariani sul pro­
getto governativo di piano 
quinquennale. 

Mariani ha giustificato l'ade 
sione del PSI allo schema Pie-
raccini. nonostante « riserve e 
insoddisfazioni ». ricordando 
che su tale piattaforma « si 
sono potute incontrare le for­
ze che collaborano al gover 
no ». Egli ha poi indicato le 
finalità perseguite dal Piano in 
ordine all'incremento dell'oc­
cupazione e alla riduzione de­
gli squilibri sociali e ha pò 
lemizzato contro la posizione 
assunta dal CNEL dichiarando­
si a favore della « efficienza 
sociale » e non per la efficien­
za aziendale. Mariani ha as­
sicurato che il PSI non inten­
de cedere « sugli obiettivi che 
abbiamo attribuito alla nostra 
attuale politica: riforme di 
struttura e politica di piano de 
mocratica e antimonopolisti­
ca ». Resta solo da vedere co 
me questi propositi si concili­
no con l'accettazione di uno 
schema di sviluppo che rinun 
eia deliberatamente al conimi 
10 e alla direzione di tutti gb 
investimenti. Quanto alla ap 
provazione del piano Mariani 
ha detto che « la volontà dello 
Stato deve esprimersi con la 
legge ». 

Nel dibattito sono interve 
nuti Riccardo Lombardi (che 
ha giudicato € ottimistica » la 
prospettiva di incremento del 
cinque per cento del reddito 
nazionale) e Bellani. Cintone. 
Carabba. Fiorclli. Petriccionc. 
11 dibattito si conclude oggi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Il V Congresso dei comunisti 
siciliani si apre domattina a 
Palermo nel salone dei congres­
si di Villa Igea. Ai lavori parte­
ciperanno. con 1 315 delegati 
delle federazioni dell'Isola e 
con numerosi invitati — tra 
cui 1 rappresentanti dei partiti 
democratici — i compagni In­
grao e Macaluso. della Segrete­
ria nazionale. Hcichlin della Di­
rezione, Li Causi, vicepresiden­
te della CCC e Sotgiu vicepre­
sidente del Consiglio regionale 
sardo. La relazione introdutti­
va — « Dalle lotte del popolo 
siciliano una nuova unità auto­
nomistica contro il disegno au­
toritario dei monopoli, per un 
rinnovamento democratico del­
l'isola. sulla via italiana al so­
cialismo » — sarà svolta dal 
segretario regionale, compagno 
La Torre; il dibattito, che co­
mincerà nello stesso poineng 
gio di domani, continuerà per 
l'intera giornata di sabato e si 
concluderà con l'elezione del 
nuovo Comitato regionale. Do­
menica mattina, infine, i lavori 
del congresso saranno conclusi 
dal compagno Ingrao che pro­
nuncerà un discorso nel teatro 
Politeama. 

L'attesa per il congresso co­
munista è. qui in Sicilia, assai 
viva. Il PCI. con la sua assise 
regionale, e con il lungo, demo 
cratico dibattito che l'ha pre­
ceduta. pone infatti sul tappeto, 
con chiare formulazioni conte­
nute ..elle tesi preparatorie — 
e proprio in un momento di par­
ticolare crisi politica per la 
formula di centro-sinistra e per 
lo schieramento che. nella re­
gione. la esprime — non soltan­
to tre temi fondamentali per la 
Sicilia (il ruolo dell'autonomia 
regionale nel quadro della si­
tuazione politica nazionale: la 
questione agraria come cardine 
di una nuova programmazione 
regionale antimonopolistica; i 
rapporti con il centrosinistra e 
la lotta per una nuova maggio­
ranza) ma quello più generale 
del ruolo, della capacità di con­
trattazione e di decisione del 
Mezzogiorno nella politica eco­
nomica statale. ; < * > 

Ancora ieri, del resto, inter­
venendo alla Camera nel dibat­
tito sulla legge di proroga della 
Cassa per il Mezzogiorno, il 
compagno Macaluso aveva sot­
tolineato come tutta la recente 
offensiva dei poteri dello Stato. 
degli organi comunitari e delle 
grandi centrali monopolistiche 
contro la Regione siciliana e i 
suoi organismi politici ed eco­
nomici per mortificarne ogni 
potestà, non sia che un macro­
scopico aspetto del tentativo 
autoritario e accentratore che 
si sta portando avanti nel pae­
se e che accentua, in Sicilia 
come nel Mezzogiorno, squilibri 
enormi e già gravi condizioni di 
arretratezza delle strutture eco­
nomiche e civili. 

I comunisti siciliani ritengono 
che. di fronte a questa situazio­
ne. sia necessario un allarga­
mento e un approfondimento 
della battaglia per opporre al 
centro sinistra (sia quello na­
zionale. che questa linea anti­
meridionalistica porta avanti. 
sia quello regionale che la stes­
sa linea recepisce) una concre­
ta alternativa programmatica e 
politica che sappia fondare la 
propria forza su intese e al­
leanze tra i partiti dell'opposi­
zione di sinistra e talune forze 
socialiste. laiche e cattoliche 

E' proprio partendo da queste 
reali possibilità di iniziativa e 
di lotte unitarie — di cui sono 
una chiara conferma le cento 
giunte popolari costituite in un 
quarto dei comuni della Sicilia. 
malgrado la flessione del PCI 
nelle elezioni di novembre — 
che bisogna far scaturire le 
condizioni non solo per una 
nuova maggioranza, ma anche 
per contrastare efficacemente 
le scelte di politica economica 
che minacciano di aggravare 
ulteriormente la crisi nel Mez­
zogiorno e in Sicilia. Questi i 
temi che sono al centro del di­
battito del congresso dei comu­
nisti siciliani. 

g. f. p. 

Petrilli illustra 

alla Commissione 

parlamentare 
l'attività dell'IRI 

Il presidente dell'IRI professor 
Giuseppe Petrilli ha presentato 
ieri, alla Commissione Industria 
della Camera, i dati concernenti 
gli investimenti e ì programmi 
del gruppo IR1 L'incontro prò 
mosso nailon (Jiohtti. fa parte 
del programma di scambi infor 
mativi tra i parlamentari e i pre 
sidenti delle maggiori organizza 
ziom industriali del Paese. 

Il prof Petrilli ricordando l'at­
tività dell'IRI nel quinquennio 
1960-64 ha affermato che il rapido 
sviluppo degli investimenti è do 
vuto all'attuazione dei program 
mi realizzati dal gruppo, in par­
ticolare nel settore siderurgico. 
autostradale e telefonico. 

Per lo sviluppo della navalmeccanica 

Cantieri: nuove iniziative 
contro i ridimensionamenti 

Interpellanza comunista anche in Senato - Interrogazioni 
PSI e DC - L'ordine del giorno dell'Assemblea indetta dagli 

Enti locali di La Spezia, Trieste e Livorno 

Alla legge di proroga 

della Cassa per il Mezzogiorno 

40 emendamenti 
presentati dal PCI 

Anche il socialista Principe critica alla 
Camera il provvedimento governativo 

Il calendario dei lavori del­
la Camera prevedeva per ieri 
la conclusione della discussio 
ne generale sul disegno di leg 
gè governativo che proroga fino 
al 1980 la Cassa per il Mezzo 
giorno. Ma il numero degli 
iscritti è risultato superiore al 
previsto e ciò ha obbligato a 
rinviare a sabato, dopo l'inter­
ruzione di oggi, le repliche de­
gli oratori. Non è escluso. 
quindi, che il discorso del mi­
nistro Pastore sia spostato a 
martedì, giorno in cui dovrà 

Tesseramento 1965 

Reggio Emilia 

al 100 per 100 
La Federazione di Reggio 

Emilia ha raggiunto il cento 
per cento del tesseramento al 
Partito con 63.827 iscritti di 
cui 2.173 reclutati. Nel corso 
di una assemblea di quadri 
svoltasi alla presenza del com­
pagno Longo, I compagni di 
Reggio Emilia si sono impe­
gnati a raggiungere I 65.000 
iscritti per l'anno In corso. 

cominciare anche l'esame dei 
singoli articoli della legge. 

Gli emendamenti si prean-
nuuciano numerosi da parte dei 
partiti della maggioranza e 
dell'opposizione. Solo quelli 
del gruppo comunista ammon­
tano a circa 40. La discussio­
ne quindi sui singoli articoli 
sarà ricca di motivi di interes­
se. Ieri, come abbiamo detto. 
hanno preso la parola nume­
rosi oratori favorevoli alla leg­
ge: PRINCIPE, per il Partito 
socialista, ha difeso il com­
plesso del provvedimento, ma 
« come deputato calabrese » — 
ha precisato — ha condannato 
la concentrazione degli investi­
menti agricoli nelle zone irri­
gue chiedendo invece che que­
sti siano estesi a tutte le zone 
di valorizzazione agricola. 

Già lo abbiamo scritto: co 
loro che sostengono il provve­
dimento hanno molte riserve da 
esprimere e molte rivendica­
zioni da avanzare. I liberali, 
che si asterranno nel voto fina­
le, hanno ribadito le loro cri­
tiche soprattutto in rapporto 
alla strutturazione della legge 
che trasferisce al ministro la 
totalità dei poteri in ordine al­
la scelta degli interventi della 
Cassa. 

Senato 

Trento: improvvisa 
istituzione di 
una università 

Gui rifiuta di rinviare il disegno di leg­
ge in commissione — Martedì il voto 
Il problema della riforma 

scolastica è un grosso, decisivo 
problema che richiede chiarez­
za di intenzioni, coerenza, or­
ganicità delle scelte. La strada 
seguita dal governo di centro­
sinistra è purtroppo opposta a 
questa. Se ne è avuta una pro­
va. ancora una volta, ieri al 
Senato. Erano all'odg due di­
segni di legge assai importan­
ti: uno che trasforma in Uni­
versità l'istituto superiore di 
scienze sociali di Trento: un 
altro che prevede l'istituzione 
del nuovo Istituto tecnico per 
segretari e corrispondenti in 
lingue estere. Solo il primo di 
questi due disegni di legge, fra 
molti contrasti, e con alcuni 
scontri, è stato discusso II 
voto conclusivo è stato rinvia­
to su richiesta del de Cava e 
per l'evidente mancanza del 
numero legale, a martedì pros­
simo. 

Gli stessi socialisti, imbaraz 
zati per la scelta compiuta con 
l'improvvisa istituzione di que­
sta università trentina, aveva­
no proposto il rinvio in com 
missione della legge. Questa 
proposta socialista è stata con­
divisa dai comunisti e dai so­
cialisti unitari, ma. all'ultimo 
momento, sentito il parere con­
trario del ministro Gui. che era 
presente in aula, i socialisti vi 
hanno rinunciato. 

Il nocciolo di tutta la que 
stione sta nel fatto che il go 
verno tenta in questo periodo 
di far passare subdolamente e 
frammentariamente, prima ari 
cora che il « piano Gui » sia di 
scusso nel suo complesso legei 
che tendono a pregiudicare le 
discussioni future e a creare 
fatti compiuti gravissimi in una 
unica direzione- quella voluta 
dagli ambienti de più clerica 
li o dai gruppi monopolistici 
che vogliono egemonizzare la 
nostra scuola professionale 

TI compagno ROMANO re 
spingendo questo sistema e 
quindi la legge sulla istituzio 
ne della nuova università di 
Trento per le scienze sociali. 
ha chiarito che i comunisti non 
sono contro l'istituzione di una 
simile facoltà, ma chiedono 
con forza che scelte di questo 
tipo vengano inquadrate con 
chiarezza, e fuori di certa sub 
dola semiclandestinità, nell'am 
bito di tutta la riforma univer­

sitaria e in collegamento con 
l'istituzione dei dipartimenti. 

La risposta del ministro, che 
ha detto di aver presentato 
emendamenti a nome del go­
verno. non fa che confermare 
i più gravi sospetti circa la vo­
lontà della maggioranza di 
creare fatti compiuti a danno 
di una riforma veramente or­
ganica. 

In apertura di seduta, il sot­
tosegretario FENOALTEA ha 
assicuralo che martedì pros­
simo risponderà alle interroga­
zioni di Carlo Levi e del com­
pagno Cipolla sulla diga dello 
Jato. Si è anche discussa la 
conversione in legge di un de­
creto governativo relativo alle 
agevolazioni temporanee ecce­
zionali per lo spirito e l'acqua­
vite di vino II compagno AU-
DISIO. intervenendo, ha espres­
so il voto favorevole del grup 
pò comunista a questo urgen 
te provvedimento. 

Il Senato toma a riunirsi 
oggi. 

Anche al Senato, dopo la Ca­
mera, un folto gruppo di par­
lamentari del PCI ha solle­
vato il grosso problema dei 
cantieri navali e dell'economia 
marittima, con una interpellan­
za al presidente del Consiglio. 
Si allargano cosi le iniziative 
tese a imporre al governo una 
discussione con le assemblee 
elettive, circa il futuro dei can­
tieri navali, e gli impegni con 
la Comunità economica euro­
pea in materia di navalmecca­
nica. 

Come è noto. In CEE vuole 
dal governo italiano, entro il 
mese, le sue osservnzioni alle 
conclusioni cui è pervenuta la 
apposita Commissione europea 
sulla cantieristica. Le conclu­
sioni sono una specie di ulti­
matum sul « risanamento defi­
nitivo » della navalmeccanica 
italiana, già previsto nel Pia­
no quinquennale con la ridu­
zione del potenziale produttivo 
e la chiusura dei cantieri (IRI) 
Ansaldo-Muggiano di La Spe­
zia. e San Giorgio di Trieste. 
Nelle due interpellanze si chie­
de al presidente del Consiglio 
« che il governo italiano fac­
cia presente alla Commissione 
CEE che. data la rilevanza dei 
problemi, le osservazioni ri­
chieste non potranno essere 
fatte senza che il Parlamen 
to. i sindacati, le assemblee 
elettive locali e le popolazioni 
interessate abbiano democrati­
camente espresso il loro orien­
tamento e la loro volontà, sul­
la prospettiva della cantieri­
stica e della navalmeccanica. 
in rapporto alle esigenze di 
sviluppo del Paese >. 

Un'interpellanza è stata inol­
tre presentata dal deputato so­
cialista Fortuna, sulle riper­
cussioni delle ventilate smobi­
litazioni cantieristiche a Trie­
ste. e una da un gruppo di de­
putati DC. 

L'azione, insomma, si allar­
ga. Dopo gli scioperi cittadi­
ni a La Spezia, ed a Trieste, e 
dopo lo sciopero nazionale uni­
tario dei 40 mila navalmecca­
nici, acquista cosi maggior ri­
lievo l'iniziativa dei Comuni e 
delle Province di La Spezia, 
Livorno e Trieste. I presidenti 
di questi Enti locali hanno in­
detto per il 12-13 giugno un'as­
semblea nazionale degli eletti 
(consiglieri, assessori, deputa­
ti. senatori) delle città sedi di 
cantieri navali, con la parteci­
pazione dei sindacati, delle Ca­
mere di commercio, ecc. 

All'assemblea verranno pre­
sentate tre relazioni: * Funzio­
ne della cantieristica a parteci­
pazione statale nel quadro del­
la politica di sviluppo program­
mato del governo > (La Spezia); 
« Rapporto fra produzione can­
tieristica italiana e linee di na­
vigazione nazionali » (Livor­
no); < Situazione e prospetti­
ve della marina mercantile in 
Italia e nel mondo anche in re­
lazione agli impegni del mer­
cato comune > (Trieste). 

Intanto, mentre il governo 
italiano parla di chiudere can­
tieri in omaggio alle esigenze 
dei monopoli europei, il gover­
no tedesco sta decidendo misu­
re di sostegno per la navalmec­
canica nazionale: sono previ­
ste sovvenzioni per 90 miliardi 
di lire. 

Oggi la 

riunione della 

commissione LL.PP. 

sulla « 167» 
Il Presidente della commissio­

ne Lavori pubblici della Camera. 
on. Alessandrini, ha comunicato 
che la commissione si riunirà 
stamane per stabilire l'ordine dei 
lavori in mento alle proposte di 
legge che si riferiscono alla leg­
ge 167 

Città di Castello 

Cittadinanza onoraria 
a un partigiano polacco 

PERUGIA, li 
\entan anni fa. nel giugno tei 

1944. un giovanotto di una ven­
tina danni si presentala alla ITI 
cala partigiana operante nel!' \p 
pennino, intorno a Città di Ca 
stello: voleva combattere contro 
i tedeschi II suo nome era trop­
po diffìcile perchè qualcuno po­
tesse tenerlo a mente e cosi il 
suo paese d origine, nella lontana 
Polonia Que! giovane, dunque. 
fu per tutti « Enrico il Polaccni 
no>: gli fu data un arma, orese 
parte ad alcuni combattimenti e 
si comporto da valoroso Solo un 
mese dopo pero, nel forso di un 
rastrellamemo. Enrico il pò la e 
chino fu preso dai tedeschi con 
le armi in pugno, trascinato in 
Città di Castello, seviziato, infine 
f uà lato 

I suoi compagni di 'otta non si 
dimenticarono di lui e intitola 
rono al suo nome una strada del 
la atta: il suo corpo fu seppel­
lito nella cappella dei Volontari 
della libertà insieme a tutti i ca­

duti della Brigata partigiana 
< Sanfaustino ». 

Ora. il nove maggio scorso. 
nella ricorrenza della fucilazione 
di « Enrico il Polaeihino » il «in­
daco di Città di Camello ha eoo 
segnato all'avv. Stello Pieran^eli 
ex comandante della brigata 
« Sanfau«tino ». una perga.Twna 
attestante la concessione della 
cittadinanza onoraria al giovane 
polacco. 

ti testo della pergamena dice: 
e La anca animimstrazione dt 

Città di Cartello, nel centennile 
della Resistenza che ride riaf­
fermati i valori nella liberta nel 
la giustizia e della intemazionale 
fraternità della democrazia, rive 
rente e memore del sacrificio di 
quanti consacrarono con la prò 
pria vita questi valori, si onora 
di ascrivere Ira i propri figli più 
degni " Enrico il Polacchino " 
che. lungi dalla propria terra e 
dai sui» alletti, nelle plaghe del­
la nostra vallata, facrificò la vita 
perchè noi fossimo Uberi ». 

Ad un mito dato 
— 

«marcia del dolore» 

Gli obiettivi 
della lotta 
dei mutilati 
e invalidi 

civili 
Il 13 maggio 1964 con la 

€ marcia » del dolore, i muti­
lati ed invalidi civili convenuti 
a Roma da tutta Italia, ripro­
ponevano in maniera dramma­
tica di fronte al Paese ed al 
Governo, la loro tragica situa­
zione. In quell'occasione in un 
comunicato della Presidenza 
del Consiglio, il Governo si im­
pegnava a dare inizio col l. 
gennaio 1065 all'assistenza sa­
nitaria ed economica per i mu­
tilati ed invalidi civili. 

Sembrava che fossero state 
accolte cosi le richieste della 
categoria che fondamental­
mente rivendicava: un assegno 
vitalizio per gli irrecuperabili, 
l'assistenza sanitaria e le cu­
re riabilitative, la qualificazio­
ne professionale, per l'inseri-
mento nelle attività produtti­
ve. anche attraverso la revi­
sione della legge sul colloca­
mento. Diciamo, sembrava, 
perchè malgrado l'impegno as­
sunto, ripetuto, tra l'altro di 
fronte alle Camere e in altre 
occasioni, non da ultimo nel 
Convegno del 10 ' f ebbi aio al 
Barberini, le cose sono al pun­
to di partenza. 

Ad un anno di distanza, pur­
troppo. le preoccupazioni da 
noi espresse in sede parlamen­
tare nel corso del dibattito sul­
la legae per la trasformazione 
della TANM1C prima e della 
Unione Generale Invalidi Civi­
li poi. in Ente di diritto pub­
blico si dimostrano tutte fon­
date. 

Gioverà ricordare che pro­
prio in quelle occasioni, i de­
putati ed i senatori comunisti 
non solo si sforzarono ad in­
trodurre emendamenti miglio­
rativi nel disegno di legae go­
vernativo, tendenti a salva­
guardare i diritti democratici 
della categoria e della libertà 
associativa, ma condussero una 
battaglia per richiedere la 
priorità, o. almeno, la contem­
poranea discussione dei prov­
vedimenti economici e sanita­
ri. perchè di questi piti che 
dell'Ente, avevano e hanno bi­
sogno gli invalidi. 

Gioverà anche ricordare, che 
in sede parlamentare la batta­
glia continuò in questo senso. 
con interrogazioni, interventi 
in aula e presso i presidenti 
delle Commissioni Sanità e In­
terni, perchè fosse riunito il 
comitato ristretto appositamen­
te nominato per esaminare le 
numerose proposte da anni 
giacenti alla Camera, prote­
stando per la lentezza, i con­
tinui rinvìi per le richieste di 
proroga avanzate da parte go­
vernativa. 

Purtuttavia. i governativi. 
forse soddisfatti del risultato 
raggiunto con la costituzione 
dell'Ente di diritto pubblico. 
sembra non siano propensi di 
procedere speditamente per la 
soluzione dei problemi di or­
dine sanitario ed economico 
che sono al centro delle attese 
della categoria. 

Né valgono a dissipare i ti­
mori per la mancata osservan­
za degli impegni assunti l'an­
nuncio della presentazione da 
parte del Ministro della Sani­
tà di un apposito disegno di 
legge, che ufficialmente non ha 
visto la luce, anche se ufficial­
mente ne è circolato il testo. 

Oggi dipende soprattutto dal 
grado di attività e consapevo­
le partecipazione dei mutilati 
ed invalidi civili, se la solu­
zione dei problemi economici*-
sanitari, sarà frenata o stimo­
lata. se la stessa « regolamen­
tazione > dell'Ente, sarà — con­
trariamente a quello che sem­
bra l'indirizzo assunto dagli at­
tuali dirigenti dell'UGIC nella 
ripartizione degli incarichi pro­
vinciali — improntata a crite­
ri democratici, nel rispetto tra 
l'altro, del criterio della rap­
presentanza proporzionale fra 
le associazioni aderenti alla 

UG1C nelle istanze direttive: se 
prevarranno o meno in sostan­
za le esigenze reali della cate­
goria o le posizioni di potere 
e gli interessi personalistici, i 
metodi autoritari che trovano 
alimento nella politica econo­
mica e sociale perseguita dal­
l'attuale governo. 

Molto dipenderà dai mutilati 
ed invalidi civili, se nell'ambi­
to della battaglia per un demo­
cratico funzionamento dell'En­
te, si batteranno perchè siano 
superate le resistenze che si 
frappongono all'interno della 
stessa compagine governativa 
al disegno di legge di inizia­
tiva del Ministro della Sanità. 

Agli invalidi e mutilati civili. 
l'impegno quindi di affermarsi 
come i reali protagonisti della 
lotta, fino al conseguimento 
delle loro rivendicazioni, re-
spìnqendo in primo luogo ogni 
tentativo teso ad imbrigliare la 
spinta rivendicativa della 
« gabbia » dell'ente di diritto 
pubblico, lavorando per U pie­
no sviluppo della vita demo­
cratica delle loro associazioni. 
che nell'unità e nell'esclusivo 
interesse comune, dovranno 
salvaguardare le loro preroga­
tive associative 

Da parte nostra, da parte dei 
comunisti in Parlamento e fuo 
ri, continueremo ad appoggia­
re la battaolin dei mutilati ed 
invalidi cirili. con l'impegno 
che sempre abbiamo messo 
nella nostra azione fin qui 
svolta 

Nicola Pagliarani 
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